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Deliberazione n. 03 del 30.01.2014
Oggetto:Approvazione primo piano triennale aziendale di prevenzione della corruzione 2014-2016
L’anno duemilatredici il giorno 28 del mese di  marzo, alle ore 18.00, presso la sede  dell’Ente a Bagnacavallo via Mazzini n. 3, su convocazione del Presidente, si è riunito il Consiglio di Amministrazione  nelle persone dei sigg.ri:

	
	
	Presente
	Assente

	2
	Ducci Miriam
	X
	

	4
	Manzoni Emanuela
	X
	

	5
	Ravagli Pierluigi (Presidente)
	X
	


Assiste il Direttore, Dott.ssa Monica Tagliavini con funzioni di  Segretario.
E' presente il revisore dei conti Dott. Maurizio Donati.
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Premesso e richiamato:
La Legge 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” con cui sono stati introdotti numerosi strumenti per la prevenzione e repressione del fenomeno corruttivo ed individuati i soggetti preposti ad adottare ogni adeguata iniziativa in materia; 
Visto l’accordo intervenuto tra Governo, Regioni ed Enti Locali il 24 luglio 2013, in sede di Conferenza Unificata, per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, della legge n.190/2012.
Vista la delibera n. 72/2013 con la quale la CIVIT ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione.
Richiamata
La delibera di questo Ente n. 9 del 28 marzo 2013 con la quale è stato individuato comne responsaible dell'anticorruzioen il Direttore dell'Ente, dott.ssa Monica Tagliaivni e si è proceduto ad una prima approvazione del Piano triennale per l'Anticorruzione, nelle more del Piano Nazionale Anticorruzione;

Dato atto che il piano triennale di prevenzione della corruzione, ai sensi del comma 9 dell'art.1  della Legge 190/12 risponde alle esigenze di:

1) individuare le attività per le quali è più elevato il rischio di corruzione;

2) prevedere per le attività individuate ai sensi del punto 1) meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;

3) prevedere, con particolare riguardo alle attività del punto 1 obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della Prevenzione della corruzione a cui compete la vigilanza sul funzionamento e sull'osservanza del Piano;

4) individuare misure organizzative per monitorare i rispetti del termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti;

5) monitorare i rapporti tra l'Azienda e i soggetti che con la stessa stipulano contratti e che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, ancghe verificando eventuali relazioni di parentela, di affinità sussistenti tra i titolare, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Dirigenti e i dipendenti dell'Azienda;

6) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti dalle disposizioni di legge;

Vista la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione valida per il periodo 2014-2016, allegata alla presente delibera quale parte integrante e sostanziale;
ai voti unanimi resi nei modi di legge  

DELIBERA
1) di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 2014/2016, contenente misure finalizzate alla prevenzione e al contrasto di fenomeni corruttivi nonché al consolidamento e allo sviluppo della trasparenza, della legalità e dell’integrità dell’azione amministrativa, nei termini di cui all’allegato sub “A” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che il Piano dovrà essere annualmente aggiornato previa verifica dello stato di attuazione e, sensi dell’art. 1, c. 14 della l. n. 190 del 2012, il responsabile della prevenzione della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno dovrà redigere una relazione annuale con il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dal P.T.P.C. nonché un nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzione;

3. di disporre che il P.T.P.C. ed i suoi aggiornamenti siano adeguatamente pubblicizzati sul sito internet dell’ente nonché mediante segnalazione via mail personale a ciascun dipendente e collaboratore e in occasione della prima assunzione in servizio del personale.
4. di disporre che l’adozione del Piano venga comunicata al Dipartimento della funzione pubblica.
	
	
	

	Letto, approvato e sottoscritto
 
	 
	 

	IL PRESIDENTE
	 

 
	IL SEGRETARIO

	                                   
	 
	 
                                   


 

 

 
ATTESTATO DI CONFORMITA'
 
Si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all’originale depositata presso questo ufficio.

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata  all'Albo dell'Ente dal 


al


e Albo del Comune sede dell'Azienda dal


al


.
 
ESECUTIVITA’
 
La presente deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 34 comma 1 dello Statuto dell’ASP dei Comuni della Bassa Romagna.
 

 

 
